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I nodi economici

Il vicepresidente della
Commissione Europea incontra
Padoan e sostiene gli sforzi
dell’Italia per ridurre il deficit.
Intanto divampa la polemica
sui "buoni lavoro". La Coldiretti:
perse opportunità di occupazione
stagionale in campagna

ROMA. Il Consiglio dei ministri ieri ha approvato, in
esame preliminare, un regolamento che ha previsto una
riforma della disciplina relativa ai contributi pubblici a
sostegno delle emittenti radiofoniche e televisive in
ambito locale, anche attraverso la costituzione di un
Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione. Il provvedimento stabilisce i criteri di
riparto tra i soggetti beneficiari e le procedure di
erogazione delle risorse in favore delle emittenti
radiofoniche e televisive locali per la realizzazione di

obiettivi di pubblico
interesse, quali la
promozione del pluralismo
dell’informazione, il
sostegno dell’occupazione

nel settore, il miglioramento dei livelli qualitativi dei
contenuti forniti e l’incentivazione dell’uso di tecnologie
innovative. «Quello approvato dal Consiglio dei ministri
è senza dubbio un regolamento molto innovativo e più
selettivo rispetto al passato – spiega il sottosegretario
allo Sviluppo economico con delega alle Comunicazioni
Antonello Giacomelli –. Sul fronte delle risorse, si è
passati da uno stanziamento di quasi 43 milioni nel
2015 ai circa 120 milioni del 2017 comprensivi dei 50
milioni di recupero dell’evasione del canone».
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Contributi alle radio-tv locali, sì al regolamento
Fondo di 120 milioni per pluralismo e innovazione

Ap punta i piedi sui voucher
«Serve subito un’alternativa»
Dombrovskis: ripresa Italia modesta, ok impegno sui conti L’incontro bilaterale tra Pier Carlo Padoan e Valdis Dombrovskis.

GIANNI SANTAMARIA
ROMA

ulla correzione dei conti pubblici, pari allo
0,2% del Pil, «c’è un impegno molto con-
creto, reiterato da tutti i ministri e da tutto

l’establishment. Il tempo ci dirà come andrà la ma-
novra che verrà varata in primavera». Il vicepresi-
dente della Commissione Ue, Valdis Dombrovskis,
al termine dell’incontro al Tesoro con il ministro
dell’Economia, Pier Carlo Padoan, spende parole
che rinforzano quanto via XX Settembre sta facen-
do. Nel giorno in cui, sul versante dell’economia
che riguarda il lavoro, si riaccende lo scontro sui
voucher. Con Ap che pressa il governo ad accetta-
re modifiche sul decreto-legge che li abolisce e la
Cgil che, invece, fa quadrato.
Sul debito «i nostri sforzi vengono riconosciuti, stia-
mo andando nella direzione giusta», ha detto Pa-
doan, precisando che nel bilaterale non sono state
approfondite misure specifiche sul debito. Tuttavia
«la crescita nominale pensiamo migliorerà sia in ter-

mini di Pil che di inflazione», ha aggiunto. Sulla cre-
scita dell’Italia Dombrovskis ha affermato che que-
st’anno sarà «di circa l’1%». Una ripresa «modesta»
ed è «molto importante rimanere in rotta rispetto al-
la traiettoria fiscale e di riforme». Nell’agenda italia-
na, ha sottolineato, ce ne sono di «molto ambiziose».
Ma a tenere banco ieri in materia di politica eco-
nomica - in attesa della de-
finizione della manovra - è
stata la questione dei vou-
cher. Alternativa popolare
mette dei paletti per votarla.
Chiede, infatti, di spostare
l’ultima data di acquisto dei
voucher dal 17 marzo al 15
maggio. I centristi presente-
ranno emendamenti al de-
creto in questa direzione.
«Senza questi emendamenti non voteremo il de-
creto. Se la maggioranza si fa incatenare dalla sini-
stra dell’"indietro tutta", non ci stiamo», sottolinea
il leader di Ap, Angelino Alfano, che spiega come fra

le proposte centriste figuri anche quella di istituire
subito uno strumento alternativo ai voucher. Il mo-
dello è quello dei mini-job e del voucher alla fran-
cese. Alla conferenza stampa di presentazione han-
no partecipato anche Maurizio Lupi, Valentina Ca-
staldini, Enrico Costa e Beatrice Lorenzin. Lupi ri-
corda che in Parlamento e in Consiglio dei ministri

Ap ha espresso le sue per-
plessità e ha dettato «condi-
zioni che vanno rispettate».
Poi attacca: «La Cgil non si
interessa più dei lavoratori,
ma è appendice di un parti-
to politico». L’abolizione dei
voucher cede «al ricatto» di
chi utilizza «in maniera stru-
mentale il referendum» per
riportare «al lavoro nero e al-

la inconsistenza i giovani», ha aggiunto il capo-
gruppo alla Camera di Ap. Non si fa attendere la re-
plica della Cgil, che aveva promosso il referendum
abrogativo, per evitare il quale il governo ha fatto

marcia indietro. Il decreto legge che abroga le nor-
me su voucher e subappalti «rimanga così come è»,
ribadisce la segretaria generale Susanna Camusso.
Che promette: «Seguiremo i lavori parlamentari e
auspichiamo che non ci siano modifiche». Lo stru-
mento è stato, secondo il sindacato, il «cavallo di
Troia con il quale è stato fatto passare di tutto».
Anche dall’associazionismo legato al mondo del la-
voro è arrivata più volte - come ad esempio dalle A-
cli - la richiesta di non cancellare i voucher, ma di far-
li piuttosto tornare alle loro origini. Ieri lo ha sottoli-
neato la Coldiretti, puntando il dito sulle chanceper-
se in agricoltura. «Con la sospensione immediata del-
la vendita dei voucher l’annunciata fase transitoria
si è tradotta in una farsa che fa perdere opportunità
di lavoro a 50mila giovani studenti, pensionati e cas-
sintegrati impiegati nelle attività stagionali in cam-
pagna», quantifica il presidente Roberto Moncalvo.
In agricoltura, ricorda, i voucher esistono dal 2008 e
nell’ultimo anno ne sono stati venduti circa 2 milio-
ni, per un totale di 350 mila giornate di lavoro.
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S
I centristi: o passano i nostri
emendamenti o non votiamo

il decreto. La Cgil insiste
Camusso: non va cambiato

Costalli: «È il lavoro il tema spartiacque»
Il presidente Mcl: si gioca qui la differenza, servono più politiche attive
Roma. «L’Europa unita ci ha garantito oltre sessant’an-
ni di pace e di stabilità: elementi niente affatto scontati
per la storia di un Continente da sempre bellicoso. Ba-
sti pensare che se il termine "Europa", appena cin-
quant’anni fa, era simbolo di conflitti e guerre, per i più
giovani oggi invece Europa significa "Erasmus", amici-
zia fra i popoli, disegno di unità»: il presidente del Mcl,
Carlo Costalli, ha aperto ieri il Consiglio nazionale del

movimento, che oggi si concluderà all’Hotel Ergife a Ro-
ma con una sessione dedicata alla storica firma dei Trat-
tati di Roma. Durante i lavori di ieri è stata ribadita la ne-
cessità di "più Europa" come risposta «alle grandi sfide
della nostra epoca, a cominciare da quelle di carattere
antropologico passando per questioni "esplosive" come
il fenomeno delle migrazioni, il terrorismo, la sfida so-
ciale, gli investimenti infrastrutturali». Nella prima gior-

nata del Consiglio, Costalli ha sottolineato anche il te-
ma della rappresentanza politica. «Occorre un lavoro di
rappresentanza impegnativo e faticoso: di ascolto, di in-
terpretazione, di coagulo in precise domande politiche,
di confronto con le sedi di potere, di ricerca, di condivi-
sione per le scelte di lungo periodo, fuori dalle suggestioni
di eventi impressivi ma evanescenti», ha detto. (P.V.)
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PAOLO VIANA

econdo Padoan i nostri
sforzi sul debito vengono
riconosciuti dall’Europa

e stiamo andando nella direzio-
ne giusta anche sulla crescita.
Condivide questo ottimismo?
L’apertura di credito europea è
una buona notizia, ma non vor-
rei che la dilapidassimo, com’è
avvenuto in passato, con decreti
una tantum che non creano né
crescita né occupazione. Il go-
vernatore della Banca d’Italia -
spiega il presidente del Mcl, Car-
lo Costalli - ha ammesso che
«nessun governo è riuscito ad a-
vere una politica che tenesse in
piedi tante cose, scuola, lavoro,
tecnologia». E allora vorremmo
che Gentiloni non perdesse que-
st’ennesima occasione per do-
tarsi di un piano organico, che
contempli investimenti nel Mez-
zogiorno, perché non c’è ripresa
in un Paese che continua ad es-
sere a due velocità, e soprattutto
politiche attive per il lavoro, per-
ché, come ha detto il cardinale
Bagnasco, la disoccupazione gio-
vanile genera una "sofferenza in-
sopportabile". 
Le statistiche ci parlano di qua-
rantenni che faticano a render-
si autonomi. Cosa si può fare -
realisticamente - per loro?
Sono anni che insistiamo sulle
politiche attive del lavoro e non
è una "giaculatoria", ma lo spar-
tiacque tra noi e i migliori Paesi
europei. Trascorre troppo tempo
da quando i giovani italiani la-
sciano la scuola a quando si av-
vicinano al primo lavoro e per ri-

S
durre questo intervallo si deve in-
vestire su orientamento profes-
sionale, accompagnamento e in-
crocio con l’offerta di lavoro.
Torna (alla grande) lo Stato so-
ciale?
I politici e persino i sindacalisti
non amano confrontarsi su que-
sti temi e per anni si è favoleg-
giato che il mercato sarebbe ba-
stato a se stesso, così come ci so-
no stati governi che sono cam-
pati sull’illusione di una flessibi-
lità "miracolosa". Il Jobs act ci
consegna una situazione occu-
pazionale peggiore di quella ini-
ziale, in quanto nessun governo,

né internet, né un referendum
potranno fare a meno della co-
struzione di una moderna infra-
struttura per la ricerca di lavoro.
Meglio Renzi o la Cgil?
La tagliola referendaria è inap-
propriata per un riformista: cri-

tico Renzi, ma non ho nostalgie
per gli anni Settanta. So che il
mondo corre sulle ali dell’auto-
mazione industriale e dei flussi
migratori. Dico che sul Jobs act e
sui voucher l’ex premier ha gio-
cato malissimo le sue carte: in tre

anni non ha saputo creare quel
sistema di politiche attive che
chiediamo e, cosa ancor più gra-
ve, ha eliminato o reso difficil-
mente utilizzabili i contratti di
natura più flessibile già presenti
nell’ordinamento e indicati da
Marco Biagi, che potevano ga-
rantire al mondo dell’impresa
quei requisiti di elasticità propri
di chi vuole collaboratori che la-
vorino per cicli, fasi e progetti. I
sostenitori del referendum oggi
capitalizzano il malessere gene-
rato dai suoi errori.
Come andrà a finire il duello a si-
nistra?

Il vero rischio è rifuggire i nodi
politici, che non si sciolgono con
un voto su dettagli tecnici. Il te-
ma delle tutele dei licenziamen-
ti non si risolve abolendo defini-
tivamente l’articolo 18 (oppure
reintroducendolo). Quella tutela
è una esigenza laddove non vi sia
un moderno sistema di politiche
attive del lavoro tale per cui se si
viene licenziati vi sia la possibi-
lità in tempi brevi di potersi ri-
collocare grazie a strumenti e at-
tori che, partendo dalle compe-
tenze del lavoratore, facciano in-
contrare domanda e offerta.
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GIUSEPPE E RAFFAELLA BUTTURINI*

aro direttore,
«Eppur si muove». Ancora u-
na volta, ma a quanto stiamo

registrando con chiarezza senza pre-
cedenti, il dibattito e le politiche ita-
liane per la famiglia sembrano muo-
versi, almeno indirettamente, sul-
l’onda di una crescente consapevo-
lezza della gravità "di sistema" della
crisi demografica del nostro Paese. Su
"Avvenire" di giovedì 23 marzo c’è sta-
ta l’intervista all’ex premier e segreta-
rio (uscente) del Pd Matteo Renzi, mai
sinora così esplicito in proposito. Lu-
nedì 20 marzo c’erano state le parole
meditate e pressanti del cardinale An-
gelo Bagnasco, presidente della Con-
ferenza episcopale italiana. In queste
ore, quelle schiette e quasi taglienti del
vescovo Nunzio Galantino, segretario

C
generale della Cei. Da giorni si parla
del disegno di legge di cui è primo fir-
matario il senatore Stefano Lepri. In
questo muoversi per la famiglia, al-
cuni corrono, altri camminano, altri
ancora... non tornano indietro.
Corrono, giustamente perché il tempo
stringe, quelli che la pensano come
monsignor Galantino per il quale
«non si può "mollare" sul "fattore fa-
miglia"». Il che, tradotto, vuol dire: i
costi per far crescere i figli non si pos-
sono tassare, soprattutto se i figli so-
no numerosi, così come dicono gli ar-
ticoli 31 e 53 della Costituzione. 
Camminano quelli che sostengono il
lavoro che si può e si deve fare a par-
tire dal ddl Lepri: per esempio i lavo-
ratori autonomi e gli incapienti pren-
deranno finalmente gli assegni fami-
liari, anche se purtroppo le famiglie
numerose con redditi medio bassi cor-

rono il rischio di essere penalizzate.
Ma è indubbio che nel ddl Lepri c’è un
passo in avanti perché il figlio diven-
ta un bene comune e non è conside-
rato più un affare privato o un peso,
almeno per risolvere il problema de-
mografico. Si apre una porta alla spe-
ranza? Vedremo.
Non tornano indietro rispetto a que-
sto movimento positivo le parole di
Renzi, anche se due fatti lasciano per-

plessi: che l’ex presidente del Consi-
glio metta sullo stesso piano il "fatto-
re famiglia" e gli assegni e, ancor più,
che Renzi – come già altri uomini po-
litici e di governo – conosca da tempo
il problema delle famiglie numerose
e rimandi ogni volta la risposta alla
prossima legislatura.
Noi, famiglie numerose, diciamo a
Matteo Renzi e soprattutto all’attua-
le primo ministro, Paolo Gentiloni: co-
minciate in questa legislatura. Come?
Trovate le strade perché nel ddl Lepri
ci sia una maggiore equità fiscale, in
modo che  tutti i figli siano uguali; in
particolare quando "costano di più".
Ma soprattutto aprite la strada a una
progressiva applicazione del "fattore
famiglia", cominciando dalle fami-
glie dai 4 figli in su. Se sono stati tro-
vati 20 miliardi per il "salva banche"
è possibile trovare poco più di mezzo

miliardo per avviare la progressiva
realizzazione del "fattore famiglia".
Ci rivolgiamo soprattutto al capo del
governo. Ci ascolti, presidente Gen-
tiloni, anche se forse le sembre-
remo indiscreti e inopportuni.
Lei potrebbe rinnovare in di-
verso modo e contesto, con altri
interlocutori, il grande movi-
mento cominciato agli inizi del
Novecento col "Patto Gentiloni":
allora i cittadini cattolici co-
minciarono a riconciliarsi con
lo Stato unitario, oggi le fami-
glie, a partire da quelle con fi-
gli, cominceranno a riconci-
liarsi a loro volta con lo Stato, e
i frutti si vedranno. Per il bene
di tutti.

*Presidenti nazionali
Famiglie Numerose
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Il dibattito sugli aiuti necessari
è aperto. I segnali politici

interessanti. La richiesta di
una scelta definitiva a favore

dei nuclei con figli

L’intervista

«Il Jobs act ci consegna una situazione
occupazionale peggiore di quella iniziale: manca una
moderna infrastruttura per la ricerca di occupazione»

FISCO
Rottamazione cartelle
a quota 600mila
Domande fino al 21/4
Roma. Venti giorni in più per
rottamare le cartelle esatto-
riali. Mentre continua la cor-
sa a presentare per tempo la
domanda, con circa 600mila
contribuenti che già hanno
fatto la loro richiesta a Equi-
talia, per metà presentando-
si allo sportello, per metà
compilando da casa le istan-
ze via web, il governo ha con-
fermato con un decreto ad
hoc la scelta di spostare al
21 aprile la scadenza, inizial-
mente fissata alla fine di mar-
zo. Intanto, ad aprile parti-
ranno i controlli su circa
18.500 contribuenti che non
hanno risposto alle Entrate,
che nel 2016 avevano inviato
60mila "avvisi bonari" per a-
nomalie sull’Iva del 2013.

M5S
L’ex candidata a sindaco
Cassimatis querela
Grillo e Di Battista
Genova. Marika Cassima-
tis, l’ex candidata sindaco di
Genova per il M5S, votata da-
gli attivisti e poi sconfessata
da Beppe Grillo, ha presen-
tato querela per diffamazio-
ne nei confronti dello stesso
garante del movimento, Bep-
pe Grillo, e del deputato del
M5S Alessandro Di Battista.
La querela è stata deposita-
ta ieri in Procura a Genova.
L’ipotesi di diffamazione, in
ogni caso, riguarderebbe i
contenuti di quanto l’ex co-
mico ha scritto sul suo blog
il 17 marzo accusando Cas-
simatis e i candidati della sua
lista di aver «ripetutamente e
continuativamente danneg-
giato l’immagine di M5S».

Intervento. Famiglia, la mossa ora spetta al premier Gentiloni



Pietro De Leo

■«L’Italiaèindifficoltà, lari-
presa non arriva e tutto que-
stosipercepiscenelPaeserea-
le, tra le famiglie e le impre-
se». È il giorno del Consiglio
NazionaledelMovimentoCri-
stianoLavoratorieilPresiden-
teCarloCostallihaappenater-
minato di tracciare davanti ai
componenti riuniti nella sala
congressi dell’hotel Ergife di
Roma, il quadro di un Paese
con l’affanno,ancorpiùdopo
un referendum costituziona-
lecheperdiversimesihadivi-

so il Paese.
«Orabisognaripartiredaze-

ro sul piano della rappresen-
tanza - spiega al Tempo - sia
politica che sociale. Serve un
"pensiero lungo", e serve an-
dareacapirequali sonogli in-
teressie lesensibilitàdellaso-
cietà. La "disintermediazio-
ne"diquestiannihafattomol-
tiguasti sulpianosocialeesiè
perso il contatto con l'anima
del Paese».

Sicuramente, siamo anco-
ra in emergenza lavoro.
«Èvero,epernoièunaprio-

rità. L’Italia soffre una diffe-
renzamolto ampia rispetto ai
migliori standard europei.
C’èungrandeproblemadiac-
cessoal lavoro, considerando
che passa troppo tempo dal
momentoincui inostrigiova-
ni terminano il percorso di
studiaquelloincuicomincia-
noamuovereiprimipassinel-
le prime esperienze di impie-
go.Epoic’è ildrammadeine-
et, igiovanichenonstudiano,
nonlavoranonésvolgonoap-

prendistato,
unaverapia-
gagenerazio-
nale e socia-
le. C’è biso-
gnodelloSta-
to in que-
sto».
E invece,

anche i voucher, uno stru-
mento che poteva aiutare a
darericonoscimentoadalcu-
ni prestazioni lavorative, è
stato abolito in fretta e furia.
«Ilgovernosiècalatolebra-

ghedifronteallapossibilitàdi
perdere il referendum. E se la
consultazione fosse stata sul
jobs act, avrebbero abolito
l'intera legge?Sonostateabo-
lite tutte le forme di flessibili-
tàpiùutili...eorachesonosta-

ti cancellati i voucher, se una
pizzeriavolesseprendereala-
vorare un giovane per il fine
settimana, lo deve pagare in
nero?Questoèl’atteggiamen-
to del governo Gentiloni che
si pone in piena continuità
conilprecedente.Sicontinua
a perdere tempo guardando
alleesigenzedicortorespiroe
non alle priorità del Paese».
Che intende dire?
«Per mesi siamo stati bloc-

cati sullo scontro del referen-
dum costituzionale, oggi sia-
mo incartati dietro gli scontri
internialPd.Epoic’èilproble-

ma legge elettorale. Bisogna
far sì che gli imprenditori tor-
ninoa investire, che riparta la
domanda interna e si creino
posti di lavoro. Perché il jobs
act, una volta terminati gli in-
centivi, si è rivelato del tutto
fallimentare».
Il vostro Consiglio Nazio-

nale cade proprio nel 60°an-
niversario dei Trattati di Ro-
ma. Le piace questa Unione
europea?

«Cisonomoltecriticità,cer-
to, e vanno ripensati molti
aspetti. Ma senza dubbio la
stradanonè fare agara a chi è
piùpopulista,maporrelaque-
stione delle varie sensibilità
nazionali nei luoghi di con-
fronto adeguati. Polemiche
sterili sull’Europa non servo-
no ma è doveroso, al contra-
rio,unapprocciodigrandere-
sponsabilità».
Ultimamente alcune sen-

tenze giudiziarie hanno ri-
portato al centro del dibatti-
to il significato della genito-
rialità,aprendoalleadozioni

omosessua-
li. Lei cosa
pensa delle
recenti vi-
cende?
« Q u e s t e

sentenze so-
nodeisegna-
limoltochia-

ri che testimoniano come la
magistratura tenda ad occu-
paresemprepiùspessolospa-
zio della politica. In parte è
colpadelParlamento,chetar-
da a legiferare. Ma in parte è
anche imputabile a una por-
zione ideologizzata di magi-
stratura, che corre in avanti,
agisce voltando le spalle al
sentirecomuneeallaleggevi-
gente».
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Le scelte dei partiti

«Il Pd ha diviso l’Italia, voltiamo pagina»
Parla Carlo Costalli Il presidente del Movimento Cristiano Lavoratori
«Dal referendum alle primarie, Paese ostaggio dei Dem per troppo tempo»

Polemico Carlo Costalli, presidente di Mcl

Le retromarce del governo
«Sui voucher errore gravissimo
È una politica di corto respiro»

Le adozioni gay
«Una parte della magistratura
è ideologizzata e corre in avanti»
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Il Comitato Notarile della Campania ha redatto due nuove massime in materia societaria

Azioni proprie, sì se pro società 
Snc, ok riduzione del capitale con rimborso ad alcuni soci

DI LUCIANO DE ANGELIS

Non c’è sottoscrizione di 
azioni proprie e quindi 
non si rientra nel divie-
to di cui all’art. 2357-

quater c.c. nei casi di aumento 
di capitale da parte dei soci con 
assegnazione delle azioni stes-
se alla società. Nelle società di 
persone è ammissibile ridurre il 
capitale mediante rimborso par-
ziale dell’importo svincolato solo 
ad alcuni soci. È quanto si legge 
in due nuove massime, rese note 
ieri, redatte dalla Commissione 
Studi societari del Comitato no-
tarile della Regione Campania.
Il divieto di sottoscrizione 
di azioni proprie. L’art. 2357-
quater c.c. fa espresso divieto 
alla società, in caso di aumento 
di capitale, di poter sottoscrivere 
azioni proprie. La ratio del di-
vieto è quella di evitare la crea-
zione di un capitale fittizio e in 
particolare, nel caso di aumenti 
onerosi, quella di evitare che a 
un aumento del valore nominale 
del capitale sociale non coincida 
un incremento del patrimonio 
sociale. Tale rischio, tuttavia, si 
legge nella motivazione dei notai 
campani «non si verifica nel caso 
di aumenti onerosi sottoscritti e 
liberati dai soci con assegnazione 
delle azioni in favore della socie-
tà emittente e dunque mediante 

utilizzo dello schema delle asse-
gnazioni non proporzionali alle 
sottoscrizioni. In tal caso infatti 
la società non sottoscrive alcuna 
azione e dunque non è il soggetto 
obbligato al conferimento ma è 
solo beneficiaria dell’assegnazio-
ne delle azioni che sono formal-
mente sottoscritte dai soci. Nel 
caso specifico, pertanto, non si 
riscontrano i rischi di creazione 
di un capitale fittizio in quanto 
l’obbligo del versamento del ca-

pitale sociale grava a carico dei 
soci sottoscrittori e non a carico 
della stessa società emittente». A 
suffragio di tale interpretazione 
i notai citano anche il sistema 
sanzionatorio che in caso di 
sottoscrizione non prevede una 
sanzione reale ma patrimonia-
le. Infatti in questo caso l’art. 
2357-quater c.c. non prevede la 
nullità della sottoscrizione ma la 
salvezza della stessa attraverso 
l’imposizione della sottoscrizione 

da parte dei promotori e dei soci 
fondatori e, nel caso di aumento 
del capitale sociale, in capo agli 
amministratori l’obbligo di libe-
razione del capitale.
La riduzione del capitale nelle 
snc e sas. Ai sensi dell’articolo 
2306 c.c., nelle snc (ma il princi-
pio stante al rinvio di cui all’art. 
2315 c.c. vale anche nelle sas) la 
deliberazione di riduzione di ca-
pitale mediante rimborso ai soci 
delle quote pagate o mediante li-

berazione di essi dall’obbligo di 
ulteriori versamenti può essere 
eseguita, soltanto dopo tre mesi 
dal giorno dell’iscrizione nel regi-
stro delle imprese, purché entro 
questo termine nessun credito-
re sociale anteriore all’iscrizione 
abbia fatto opposizione. Secondo 
il notariato campano «la possibi-
lità che a uno e/o ad alcuni dei 
soci sia rimborsato l’integrale 
valore della riduzione effettua-
ta, condivide con il recesso la 
circostanza di dover avvenire 
tramite necessario consenso 
unilateralmente ed espressa-
mente manifestato dall’interes-
sato allo scopo, probabilmente in 
sede assembleare, e a cui gli altri 
devono anch’essi a loro volta sin-
golarmente acconsentire, con ciò 
rinunciando per sé, a loro volta, 
al proprio diritto (di rimborso). 
Del recesso, la fattispecie condi-
vide in certo modo anche l’effet-
to, tenuto conto che, seppur al 
termine del procedimento di cui 
all’articolo 2306 del codice civile, 
la partecipazione dell’assegna-
tario, a fronte dell’equivalente 
rimborso ottenuto, risulterà 
proporzionalmente ristretta». 
Quindi se l’interesse del socio 
che si vede rimborsato non è in 
contrasto con quello dei soci che 
accettano di non ridurre la loro 
quota nella società, tale opera-
zione appare ammissibile.

Le due nuove massime

Divieto di sottoscrizione di 
azioni proprie – delibera 
di aumento oneroso con 
sottoscrizione e liberazione da 
parte dei soci e assegnazione 
all’emittente – violazione – 
non sussiste

Non viola il divieto di sottoscrizione di azioni 
proprie (art. 2357-quater cod. civ.) la delibera 
di aumento oneroso del capitale sociale che 
prevede la sottoscrizione e liberazione delle 
azioni di nuova emissione da parte dei soci 
e l’assegnazione delle azioni stesse in favore 
della società emittente. 
In tal caso nessuna riserva andrà iscritta 
in bilancio in considerazione della nuova 
formulazione dell’articolo 2357-ter cod. civ. 
e della natura gratuita dell’acquisto per la 
società.

Società di persone – riduzione 
del capitale sociale con 
rimborso parziale ad alcuni 
dei soci – ammissibilità

Nelle società di persone la riduzione del capitale 
sociale può essere effettuata anche tramite 
rimborso (parziale) dell’importo svincolato ad 
alcuni soltanto dei soci.

Puntare su orientamento profes-
sionale e formazione non solo per 
accompagnare i giovani che escono 
dalla scuola, ma anche per i nuovi 
lavori e le nuove professionalità 
richieste dall’industria e le secon-
de generazioni degli immigrati. È 
questa la ricetta per far ripartire 
il mercato del lavoro e portare a 
compimento la riforma «monca» 
del Jobs act, espressa da Carlo 
Costalli, presidente nazionale 
del Movimento cristiano lavora-
tori (Mcl) nella sua relazione al 
Consiglio Generale, riunito ieri e 
oggi a Roma.
L’accompagnamento e l’incrocio 
con l’offerta di lavoro, così come le 
politiche attive sono dunque stru-
menti prioritari a cui dare attua-
zione per investire sul futuro.
 «Oltre a battersi perché il Paese 
riparta e lavorare perché questo 
avvenga attraverso un progetto 
complessivo che coinvolga dal 
Nord al Sud, è necessario anche 
attivare tutti gli strumenti per 
rendere tutto più facile, alla por-
tata di tutti» ha asserito Costalli 
secondo cui anche il Movimento 
sta facendo molto e può ancora 
fare di più nell’ambito dei percor-
si formativi. «Nel solco dell’idea 
di Marco Biagi noi siamo convinti 
che le politiche attive siano impor-
tanti ma vadano accompagnate» 
ha precisato ricordando da un lato 
come Renzi non abbia saputo «co-
struire, in tre anni di governo, un 
sistema di politiche attive degno 

di questo nome e in linea con le 
numerose esperienze europee» e, 
dall’altro, come abbia eliminato 
o reso difficilmente utilizzabili «i 
contratti di natura più flessibile 
presenti nell’ordinamento ita-
liano (indicati da Marco Biagi), 
che potevano garantire al mondo 
dell’impresa quei requisiti di ela-
sticità propri di chi vuole collabo-
ratori che lavorino per cicli, fasi e 
progetti». La situazione 
di oggi, che appare dun-
que incapace di inter-
cettare i nuovi bisogni 
delle imprese e talvolta 
anche degli stessi lavo-
ratori, va superata in 
una sintesi che tenga 
conto di varie esigen-
ze. «La vera sfida non 
è quella di conservare o 
rottamare gli strumenti 
del passato, in una logi-
ca di tesi e antitesi che 
rischia di non condurre 
a nulla» ha aggiunto il presiden-
te Mcl, «ma quella di trovare una 
sintesi nuova tra il sistema attua-
le e le necessità e i bisogni che 
emergono dagli oltre tre milioni 
di firmatari dei quesiti referenda-
ri, e questo al di là del fatto che 
i quesiti referendari siano, o no, 
stati ammessi: 3 milioni sono tanti 
e hanno fatto paura a Gentiloni. 
Ma un governo che ha paura dei 
lavoratori non è utile al Paese». 
«Si tratta di una sfida che, essen-
do propositiva, è tutta nelle mani 

della politica che non deve oggi 
evitare la consultazione sui vou-
cher con provvedimenti demagogi-
ci o la necessità di rivedere il Jobs 
Act, ma proporre soluzioni inno-
vative e reali a problemi antichi 
che oggi si stanno complicando». 
Costalli non ha lesinato critiche 
alla «poco lungimirante» scelta del 
governo di abolire i voucher, poi-
ché lo strumento seppur utilizzato 

male aveva contribuito 
all’emersione della pia-
ga del lavoro nero, men-
tre la loro soppressione, 
a suo parere, non è certo 
la soluzione ai problemi 
del mercato del lavoro 
italiano. «Non possiamo 
che augurarci che que-
sta nuova situazione 
aiuti il governo a pen-
sare modalità e stru-
menti nuovi a partire 
da soluzioni rapide per 
le politiche attive del 

lavoro, che tengano conto della 
situazione istituzionale post-refe-
rendaria, e ad un approccio nuovo 
al sistema contrattuale italiano» 
ha quindi dichiarato. «I dati sta-
tistici ed economici, infatti, stan-
no dimostrando come la volontà 
di ricondurre tutto ai contratti 
subordinati (privati peraltro del-
la loro stabilità) era un’utopia 
dirigista, dalla quale si è fuggi-
ti rifugiandosi nei voucher. Ma 
le sfide moderne sono ben altre, 
come dimostra il piano Calenda 

su Industria 4.0». Dopo aver af-
frontato le tematiche di maggio-
re attualità politica, Costalli ha 
tracciato anche le linee per mi-
gliorare e accrescere i servizi del 
movimento in vista del congresso 
nazionale che si terrà nel 2018. In 
tema di rappresentanza politica, 
poi, ha sottolineato la necessità 
di ritrovare un costante impegno 
di rappresentanza degli interessi 
collettivi all’interno del confronto 
politico e decisionale. «Bisognerà 
probabilmente ripartire da zero 
sia per la rappresentanza politica 
sia e soprattutto per le varie sedi 
della rappresentanza sociale (che 
sono quelle a cui dobbiamo di più 
fare riferimento), che devono esse-
re le prime a muoversi, andando a 
capire quali nuovi interessi stia-
no maturando nella società, quali 
vecchie identità collettive possano 
prendersi carico di tali interessi, 
quale nuova logica di azione col-
lettiva possa e debba occupare 
lo spazio oggi vuoto della media-
zione». Un percorso impegnativo 
che coinvolge interessi e soggetti 
trasversali e su cui anche il movi-
mento deve impegnarsi stando sul 
territorio e individuando interessi 
mirati, veri, concreti e reali. In tal 
senso il presidente di Mcl ha ri-
volto un invito al mondo cattolico: 
«Non vogliamo un mondo cattolico 
silente, assente, ma protagonista 
di un futuro che è più che mai nel-
le nostre mani».

Giusy Pascucci

L’ANALISI DI CARLO COSTALLI, PRESIDENTE DEL MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI, PRESENTATA IERI AL CONSIGLIO 

Orientamento e formazione per stimolare il mercato del lavoro

Carlo Costalli



L’EXPREMIERSI ESIBISCENELLA«DABDANCE»

:::BRUNELLABOLLOLI

■■■ Hanno smentito «secca-
mente»diessersi incontrati dal
vivo, a Milano, la settimana
scorsa, eppure Silvio Berlusco-
ni eMatteo Salvini hanno con-
fermatodiaverechiuso l’accor-
doper leAmministrativeemes-
so,così,unnuovo tasselloper il
puzzle della coalizione di cen-
trodestra che si candiderà, tra
un anno, a guidare il Paese.
Il primo risultato del ritrova-

to dialogo tra il presidente di
Forza Italia e il segretario della
Lega nord è che finalmente è
stato indicato il candidato sin-
daco del centrodestra a Geno-
va.Si trattadiMarcoBucci,am-
ministratore di “Liguria digita-
le”, la società informatica con-
trollata dalla Regione. Sposato
con due figli, Bucci è rientrato
nelsettembre2015nellasuacit-
tàdiorigine,decisivanellapros-
sima tornata delle Comunali
perché quella natale di Beppe
Grillo. Considerato vicino al-
l’ex vice di Salvini e attuale as-
sessore regionale allo Svilup-
po, il leghista Edoardo Rixi, il
nome di Marco Bucci quale
candidato sindacodiGenova è
stato messo nero su bianco da
un comunicato diffuso ieri dal
centrodestra regionale ligure,
delquale tiene le fila ilgoverna-
tore azzurroGiovanni Toti.
Attornoalla figuradelmana-

ger ligure si è coalizzato tutto il
“vecchio”centrodestra:nonso-
lo Fi, Lega e Fdi, ma anche il
partito di Raffaele Fitto. Non
c’è stato nessun veto
nemmemno sul sostegno di
“Liguria popolare”, espressio-
ne regionale di Area Popolare,
il gruppo di Angelino Alfano
(chehaappenascioltoNcdper
fondare Alternativa Popolare)
e che “racchiude” al suo inter-
no anche i centristi dell’Udc.
Caso diverso a Verona, altra

città strategica per il centrode-
stra, da sempre feudo leghista
omeglio dell’ex leghista Flavio
Tosi, dove però stavolta il Car-
roccio potrebbe accontentarsi
del ruolo di vicesindaco. Nella
città scaligera è dato per immi-

nente, infatti, l’accordopercan-
didare a sindaco l’avvocato Fe-
derico Sboarina, assessore di
Annellaprimaamministrazio-
neTosi,oraacapodell’associa-
zione “Battiti”, creata da una
costola di Forza Italia. Ne con-
segueche il senatorePaolo To-
sato, che era il candidato desi-
gnato della Lega per il Comu-
ne, sarebbe il vice. Salvini ieri
era in città, non ha incoronato
Sboarina ma ha ribadito che
«fortunatamenteabbiamotan-
ta gente a disposizione. È vero
che la Lega è il primo partito a

Verona, il primo nel Veneto»,
ha spiegato il capo lumbard,
«stiamo lavorando per avere la
squadra più ampia possibile,
quindi ascoltiamo tutti. Non
pretendiamo di dettare legge
sempre e comunque».
Da parte di Salvini non sono

mancati siluri all’attuale primo
cittadinoFlavioTosi,excompa-
gno di partito, con cui si è con-
sumatounostrappo importan-
te. «Qui c’è Tosi che ha fallito»,
lo ha attaccato Salvini, «la sini-
stranelcaos, iCinquestellecon
le idee confuse». In sintesi:

«Proporremo una squadra, un
ticket sindaco-vicesindaco e
stiamoascoltando tutti,poido-
vremo metterci d’accordo».
Stop a «cadregari, voltagabba-
ni e traditori», fa sapere il capo
della Lega, che guarda a Vero-
na come a una sfida cruciale
per i suoi. «Per me vincere qui
èmotivo di orgoglio», dice.
Anche inPiemonte, seppure

afaticaeconqualchemalumo-
re locale, si è trovato un accor-
do attorno a un candidato uni-
co (resta il nodo di Cuneo, ma
ad Alessandria e Asti il centro-
destra ègià inpienacampagna
elettorale) perché, ha ammes-
so il leader leghista cheoggi sa-
rà in visita a Lampedusa ac-
compagnatodalsegretario sici-
lianodelpartitoAlessandroPa-
gano, «i rapporti con Fi sono
buoni dove governiamo, della
seriepatti chiari eamicizia lun-
ga.QuindinellaRegioneVene-
to, in Lombardia, in Liguria, in
tanti comuni e città correremo
insieme».
Secon ilCarroccioeconFra-

tellid’ItaliadiGiorgiaMeloni le
cose non vanno male, il Cava-
liere si èmesso al lavoro anche
per«dare forza»all’alamodera-
ta del centrodestra che ha in
mente. «C’ero anche ioal verti-
ce con Lorenzo Cesa e Rocco
Buttiglione», spiega Gianfran-
co Rotondi, ex ministro e lea-
der di Rivoluzione cristiana.
«Hopartecipatoaltavolo»,spie-
gaRotondi, «dove abbiamo di-
scusso di un progetto politico,
non di un’economia di scala
per la gestione di pezzi di ceto
politico. Esiste», conclude l’ex
ministro, «una federazione tra
Fi e Rivoluzione Cristiana, e
l’auspicioèdiallargarla all’Udc
concuicresceunanaturalesin-
tonia. Non esiste in natura che
un partito minore si allei per
raccattare i rottami del partito
maggiore».
Intanto,secondounsondag-

gio Ixé diffuso da Raitre, Forza
Italia avrebbe superato la Lega
(12,8% a 12,2%) nelle intenzio-
ni di voto degli italiani. Il M5S
supera il Pd e sfiora il 28%.
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Le linee guida di Carlo Costalli, presidente delMovimento Cristiano Lavoratori

«Il governononpensa alle famiglie. E sul lavoro...»
:::ROMA

■■■ «Ilgovernononpensaalle fami-
glie», dice Carlo Costalli, presidente
del Movimento Cristiani Lavoratori,
«è in stallo su troppe riforme, basti
pensareaipassi indietro che sonosta-
ti fatti come nel caso del Jobs Act».
Non le manda a dire il leader di Mcl,
toscano doc «manon del gigliomagi-
co», ironizza lui, che, ieri di fronte a
una sala gremita, a Roma, ha dettato
la linea ai suoi nel corso dell’annuale
consiglio generale delMovimento ec-
clesiale,cheguidadal2001,echecon-
ta circa 400mila iscritti in tutta Italia.
Si comincia con la benedizione di

don Ernesto Lettieri, assistente eccle-
siastico di Mcl, che invita a non fare
del denaro un idolo e a prestare «at-
tenzione a come usare il potere». Poi
prende la parola il presidente.
Lavoroe famiglia sono ipunticardi-

ne diuna relazione che comincia dal-

l’esitodellavicenda referendariadidi-
cembre («esito per molti inaspettato,
ma non per noi», ha detto), e prose-
gue ricordando il periodo di «grandi
trasformazioni e aspettative» per gli
italiani. C’è più voglia dipartecipazio-
ne politica, sottolinea Costalli, pecca-
to che la «partecipazione sociopoliti-
canonsi facciacon leemozionieletto-
rali una tantum, ma con un costante
impegnodirappresentanzadegli inte-
ressi collettivi all’interno del confron-
to politico e decisionale».
Perquesto chici rappresentadovrà

ripartire da zero e «con un pensiero
lungo»cercandodicapirequali nuovi
interessistianomaturandonella socie-
tà,qualenuova logicadiazionecollet-
tivapossaoccupare lospaziooggivuo-
to della mediazione. In sintesi, occor-

re maggiore ascolto. Bisogna stare da
un lato sul territorio e,dall’altro,appli-
carsia interpretare interessi veri e rea-
lipermobilitare tanti e diversi soggetti
sociali e politici. «Non vogliamo un
mondo cattolico silente, o peggio, as-
sente», spiegaCostalli, cheal riguardo
sferza i parlamentari cattolici. «Visto
checisono indiscussione leggi impor-
tanti per la famiglia, come quella sul
figlio a carico, io faccio un appello a
tutti ideputatiesenatoricattoliciaffin-
ché colgano l’occasione di questime-
siper farepassarequeste leggi. Inque-
sto Stato sempre più laico si sta pen-
sando troppo a chi vuolmorire e non
a chi vuol vivere». Ancora: «La tutela
alle famiglie deve essere argomento
prioritarioper ilnostroPaese,adottan-
dotutte leagevolazioninecessarieper-

ché venga garantito questo diritto».
Uncapitolodecisivo riguarda lepo-

litiche del lavoro. «Passa troppo tem-
po da quando i nostri
giovani lasciano la
scuola al momento in
cui si avvicinano al pri-
moimpiegoe,nonaca-
so, gli italiani primeg-
giano tra iNeet, i ragaz-
zi che non studiano e
non lavorano», osserva
il capo di Mcl. Oltre a
battersiperché l’Italiari-
parta, e lavorare «per-
ché questo avvenga at-
traverso un progetto
che coinvolga tutto il Paese, dal Nord
al Sud, è necessario attivare tutti gli
strumenti per rendere tutto più facile

ed efficace per ogni lavoratore.
Per il Movimento, dunque, la vera

sfida non è conservare o rottamare gli
strumenti del passato, ma «trovare
una sintesi tra il sistema attuale e le
necessità che emergono dagli oltre 3
milionidi firmatarideiquesiti referen-

dari della Cgil, e questo
al di là del fatto che tali
quesiti siano, o no, stati
ammessi: 3 milioni so-
no tanti e hanno fatto
paura a Gentiloni». Per
Costalli «l’abolizione
dei voucher è un enne-
simoerrore diunapoli-
tica schizofrenica e po-
co lungimirante, che
continuaa farprevalere
lescelte tattichedelmo-
mento, ma non ha una

visione generale dei problemi».
B. B.
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:::NUOVI EQUILIBRI

Anche Enrico Letta si lascia contagiare dallamania del
“Dab”. È accaduto al termine del convegno “Andreatta
lectures”,organizzatodall’associazioneArelal “Centro
Studi AmericanI”. L’ex premier si è fatto immortalare
insieme agli studenti presenti all’incontro nella ormai
virale posa della “dab dance” (un gesto reso famoso in

Italia anche grazie all’esultanza dell’ex campione ju-
ventinoPaulPogba), che si fadistendendounbraccio e
ripiegando l’altro verso il petto e abbassando la testa. Il
gesto è stato postato su Facebook dalla pagina “Gli eu-
rocrati”. «Il “dab”», ha commentato Letta, «me lo han-
no insegnato imiei figli, sto provandoa farlomeglio...».

Anche Enrico Letta fa il balletto di Pogba

Verso le amministrative

DaAlfanoaSalvini: aGenovacentrodestraunito
Accordo sul nome diMarco Bucci, ora a capo di Liguria digitale. A Verona la Lega cede il candidato a un ex An

Carlo Costalli

«Do una notizia: io li avrei dovuti chiudere tutti i circoli di
Roma, bilanci alla mano. O meglio, conti alla mano per-
ché bilanci non ne ho trovati. Sapete com’è, quel fantasti-
co Pd di Roma che c’era prima era talmente trasparente
che ci si scordava di fare e approvare i bilanci per poi
scaricare la responsabilità su altri». Lo ha scritto, sul suo
profilo Facebook, il commissario delPdRomaMatteoOr-
fini. «Avrei dovuto chiuderli tutti», ha aggiunto, «perché
ho trovato più di 2milioni di euro di debiti».

OLTRE DUEMILIONI DI DEBITI

Orfinibastona i vecchicircolidelPd
«ARomaavreidovuto chiuderli tutti»
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Oltre “a battersi” perché il Paese “riparta” e lavorare “perché questo avvenga attraverso un progetto complessivo che
coinvolga tutto il Paese (dal Nord al Sud), è necessario anche attivare tutti gli strumenti per rendere poi tutto più facile,
alla portata di tutti”. Lo ha detto oggi pomeriggio il presidente del Movimento cristiano lavoratori, Carlo Costalli, al
Consiglio nazionale del Movimento in corso a Roma. La vera sfida, spiega, non è “conservare o rottamare gli strumenti del
passato, in una logica di tesi e antitesi che rischia di non condurre a nulla”, ma “trovare una sintesi nuova tra il sistema
attuale e le necessità e i bisogni che emergono dagli oltre tre milioni di firmatari dei quesiti referendari, e questo al di là
del fatto che i quesiti referendari siano, o no, stati ammessi”. Per Costalli “l’abolizione dei voucher è un ennesimo errore
di una politica schizofrenica e poco lungimirante, una politica che continua a far prevalere le scelte tattiche del momento e
non è in grado di avere una visione generale dei problemi del Paese”, mentre “aver messo nell’angolo il sindacato inteso
come fattore di freno alla modernità” è il grave limite del Jobs Act, riforma “importante più sul piano mediatico­
comunicativo” che “nella realtà della vita delle persone e delle imprese che hanno problemi ben più urgenti e gravi del
solo articolo 18. Una riforma comunque su cui tornare assolutamente”. Di qui l’auspicio che il governo pensi “modalità e
strumenti nuovi a partire da soluzioni rapide per le politiche attive del lavoro, che tengano conto della situazione
istituzionale post­referendaria, e ad un approccio nuovo al sistema contrattuale italiano”.
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“Sull’Europa, a distanza di sessant’anni, l’Italia è chiamata alla sfida più grande e difficile degli ultimi decenni. Dobbiamo
avere la consapevolezza che è necessaria una riflessione seria, approfondita, su ‘quale Europa vogliamo’, senza facili slogan
e con un pensiero di lungo respiro: è una priorità assoluta”. Lo scrive Carlo Costalli, presidente del Movimento cristiano
lavoratori, nell’editoriale del numero in uscita di “Traguardi sociali” alla vigilia delle celebrazioni dei Trattati di Roma,
firmati in Campidoglio il 25 marzo 1957. Secondo il leader di Mcl “ormai siamo ad un bivio”. Su “fisco, welfare, economia
digitale Junker è andato al rallentatore condizionato dai veti incrociati di tanti Paesi. Draghi, in un accorato appello, ha
ricordato ‘l’irreversibilità dell’euro’, un appello condivisibile ma che va difeso”. La politica, sottolinea Costalli, “deve
scegliere: o stare con l’Europa e impegnarsi per creare una vera Unione all’altezza delle sfide che abbiamo di fronte o
finire con Salvini, Grillo, Le Pen, Farage o altri emergenti. Senza scelte politiche forti verso gli Stati Uniti d’Europa anche
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quell’appello rischia di essere spazzato via dai tanti sovranisti”. L’Europa, osserva il leader di Mcl, “va ricostruita partendo
da ideali e prospettive e, poi, a seguire: moneta, fisco, mercato, welfare e difesa comune”. L’Ue “deve compiere una scelta
in avanti verso una ‘democrazia politica europea’”. Occorre farsi “propugnatori di un rinvigorito europopolarismo. Una
declinazione popolare con tutto ciò che questo significa e implica dell’ideale europeo”. Un “argine – conclude Costalli –
all’imporsi di populismi e di élite antipopolari (e non solo impopolari) cui non può essere consegnato il governo dell’Italia
e dell’Europa”.



 

Affari Internazionali 

25/03/2017 14:48 - Costalli (MCL): ricorrenza Trattati di Roma, “Più Europa per 
rispondere alle sfide del nostro tempo, le radici europee sono fonte di 
democrazia” 
Il Presidente del Movimento Cristiano Lavoratori ha ribadito che siamo davanti a “sfide 
importanti, epocali, dal cui esito dipende il futuro di tutti noi”. 
 

 

“C’è molto di più di una semplice commemorazione nel nostro voler ricordare 
solennemente oggi, a 60 anni di distanza, la storica firma istitutiva dei Trattati di Roma, 
siglati il 25 marzo 1957. C’è la voglia e la necessità di ‘più Europa’ come risposta alle 
grandi sfide della nostra epoca, a cominciare da quelle di carattere antropologico passando 
per questioni ‘esplosive’ come il fenomeno delle migrazioni, il terrorismo, la sfida sociale, 
gli investimenti infrastrutturali”: con queste parole il Presidente del Movimento Cristiano 
Lavoratori, Carlo Costalli (nella foto), ha dato il via questa mattina alla commemorazione 
della storica data da parte del Consiglio Generale MCL, riunito da ieri a Roma. Il compito di 
sottolineare l’importanza della celebrazione è stato affidato, nel corso della mattinata di 
oggi, a Piergiorgio Sciacqua, Vicepresidente nazionale MCL, e Pietro Giubilo, 
Vicepresidente della Fondazione Italiana Europa Popolare. 

Costalli ha ribadito che siamo davanti a “sfide importanti, epocali, dal cui esito dipende il 
futuro di tutti noi. Solo se gli Stati europei sapranno essere uniti sarà possibile vincere 
l’appuntamento con il futuro, a patto però di ritrovare quello stesso spirito che ispirò il 
percorso verso l’integrazione e la democratizzazione che condusse ai 

Trattati di Roma. E’ un fatto oggettivo e non controvertibile che le radici e le tradizioni 
dell’Europa sono autentica riserva di democrazia che unisce le generazioni e le fa popolo”. 

“L’Europa unita ci ha garantito oltre sessant’anni di pace e di stabilità: elementi affatto 
scontati per la storia di un Continente da sempre bellicoso: Basti pensare che se il termine 
‘Europa’, appena cinquant’anni, fa era simbolo di conflitti e guerre, per i più giovani oggi 
invece Europa significa ‘Erasmus’, amicizia fra i popoli, disegno di unità … ecco, già questo 
basterebbe a farci invocare più Europa”, ha concluso il Presidente del MCL. 
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COSTALLI (MCL): APPELLO A PARLAMENTARI CATTOLICI, 

LAVORARE PER FAMIGLIA (DIRE) 

 

Roma, 24 mar. - "Il governo sta in stallo su troppe riforme, anzi ha 

fatto passi indietro come nel caso del Jobs act. Visto che ci sono in 

discussione leggi importanti per la famiglia, come quella sul figlio a 

carico, io faccio un appello a tutti parlamentari cattolici affinche' 

colgano l'occasione di questi mesi per far passare queste leggi. In 

questo Stato sempre piu' laico si sta pensando troppo a chi vuol 

morire e non a chi vuol vivere. La tutela alle famiglie deve essere 

argomento prioritario per il nostro Paese, adottando tutte le 

agevolazioni necessarie perche' venga garantito questo diritto". Queste 

le parole di Carlo COSTALLI, presidente del Movimento cristiano 

lavoratori (Mcl), durante l'incontro annuale oggi a Roma. 

(Com/Acl/ Dire) 17:37 24-03-17 NNNN 


	Agir 2503.pdf
	Affari Internazionali




